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SABATO 
2 LUGLIO 1983 l 'Unità - DAL MONDO 

Segni di novità e contrapposte rigidità si intrecciano nel difficile 

Mosca accentua i toni 
sull'unità dei suoi alleati 

Le fonti ufficiali smentiscono che ci siano contrasti nel Patto di Varsavia - Dichiarazioni 
di Honecker e del ministro degli Esteri cecoslovacco - Manovre al confine polacco 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — SI sono manife
stati punti di vista diversi 
(o addirittura contrastanti, 
come si sostiene da qualche 
parte) nel vertice del Patto 
di Varsavia iniziato e con
cluso a Mosca, nel giro di 
quattro ore, martedì scor
so? Ipotesi di questo genere 
— la cui importanza è tutt' 
altro cne trascurabile, spe
cie in vista del prossimo in
contro tra Andropov e il 
cancelliere tedesco-federa
le Helmut Kohl — non han
no tuttavia trovato confer
me direUe nella capitale so
vietica. Al contrarlo, anche 
se ciò potrebbe dar adito, a 
sua volta, a qualche specu
lazione, il coro delle notizie 
e del commenti ufficial
mente apparsi sugli organi 
di stampa sovietici sembra 
voler insistere sul successo 
pieno delia riunione al ver
tice del Patto di Varsavia. 

In particolare, ciò si atta
glia al più autorevole dei 
documenti ufficiali ieri di
sponibile a Mosca, e cioè al 
comunicato conclusivo del
la riunione del politburo di 
giovedì, pubblicato dal 
giornali e aperto da una di
chiarazione di «piena e 
completa approvazione 
dell'attività della delega
zione sovietica, guidata da 
Jurl Andropov». Per ben 
due volte, tuttavia, il comu
nicato insiste sulla «comu
nanza di approccio» e «una
nimità di approccio nella 
valutazione della presente 
situazione Internazionale» 
espressa dal paesi aderenti 
al Patto di Varsavia, senza 
fare, in nessun passaggio, 
alcun cenno a conclusioni 
pratiche, a decisioni opera
tive e agli eventuali orien
tamenti che le singole dele
gazioni potrebbero avere e-
spresso durante la riunione 
o nelle sue fasi preparato
rie. 

Il comunicato del poli
tburo aggiunge tuttavia 
una valutazione sul fatto — 
cui attribuisce un «signifi
cato speciale» — che «1 par
tecipanti all'Incontro... ab
biano dichiarato che, muo
vendo dal punto di vista de
gli interessi della pace e del
la loro sicurezza, mal per
metteranno, In nessuna cir
costanza, che s) stabilisca 
contro di loro una superio
rità militare». Sembra esse
re questo il punto di con
vergenza minimo reso pos
sibile, in questa fase, dalla 
riottosa reazione romena. 
Nicolae Ceausescu sembra 
aver fatto tuUo il possibile 
per manifestare una posi

zione indipendente. 
Al contrarlo, quasi in ri

sposta ad altre voci tenden
ti ad aggiungere a quella 
romena inquietudini di se
gno analogo sorte nella ca
pitale della Repubblica de
mocratica tedesca, la TASS 
ha ripreso la dichiarazione 
resa da Honecker a Perez 
De Cuellar, secondo cui il 
comunicato congiunto a-

dottato a Mosca 11 28 giu
gno è «di grande tempesti
vità e di straordinaria Im
portanza nelle condizioni 
del peggioramento della si
tuazione Internazionale». 
Una dichiarazione che 
sembra voler tagliare corto 
con le illazioni che parlano 
di una ritrosia della RDT 
ad accettare — come si vo
cifera — la proposta sovle-

Ceausescu ripete: 
«Siamo contro 
tutti i missili» 

No a nuove armi nucleari, distruzione di 
quelle esistenti sia all'Est che all'Ovest 

BUCAREST — Impedire l'istallazione di nuovi missili in Eu
ropa, impegnarsi per 11 ritiro e la distruzione di quelli già 
esistenti: questi 1 due punti di maggior rilievo nella parte del 
discorso del presidente romeno Nicolae Ceausescu dedicata 
alla politica estera, al termine di una sessione di due giorni 
del comitato centrale del PCR. Ceausescu ha dato, signifi
cativamente, una valutazione positiva della dichiarazione 
conclusiva dalla riunione del Patto di Varsavia del giorni 
scorsi, che, come è stato sottolineato da tutti, si è distinta per 
1 toni distensivi e per l'assenza di qualsiasi accenno a contro
misure nei confronti degli USA e della NATO. 

Il fatto che Ceausescu, nel suo discorso al Comitato Centra
le, abbia posto l'accento su quelle parti della dichiarazione 
che lasciano la porta aperta al negoziato con la NATO, sem
bra confermare 11 fatto che proprio in queste parti si è rispec
chiata la posizione romena, e che nella loro formulazione ha 
particolarmente pesato la impostazione di Bucarest favore
vole al disarmo nucleare In Europa. Ceausescu ha detto che 
la dichiarazione del Patto di Varsavia risponde «agli interessi 
del popolo romeno», a quelli degli altri stati socialisti e di tutti 
i popoli del mondo»; attraverso di essa «1 paesi socialisti parte
cipanti alla riunione di Mosca chiamano gli stati della NATO 
a trattative per il disarmo e la pace» e che «In nome del popolo 
remeno, il CC del PCR dichiara che la Romania agirà sempre 
per allontanare il pericolo della catastrofe nucleare». 

•Ho la ferma convinzione — ha ribadito a questo punto 
Ceausescu — che è possibile e necessario impedire l'Istalla
zione di nuovi missili in Europa ~ e che occorre sia fatto ogni 
sforzo per non istallare i missili USA a medio raggio, per il 
ritiro e la distruzione di quelli già esistenti. Oli stati e 1 gover
ni che accetteranno l'istallazione sul loro territorio di missili 
nucleari, si assumeranno una grave responsabilità di fronte 
ai toro popoli, di fronte all'umanità intera». È interessante 11 
fatto che, sottolineando il no romeno alla istallazione di nuo
vi missili, e chiedendo un impegno per «11 ritiro e la distruzio
ne» di quelli già esistenti, Ceausescu non abbia fatto alcuna 
distinzione fra missili della NATO e del Patto di Varsavia. La 
richiesta è, dunque, chiaramente rivolta a tutte e due le parti. 

Concludendo, Ceausescu ha ribadito che il problema prin
cipale della nostra epoca è «l'arresto della corsa agli arma
menti, ed il passaggio a concrete misure di disarmo, in primo 
luogo nucleare». Anziché istallare nuovi missili, anziché va
rare programmi di armamento nel cosmo, ha sottolineato il 
leader romeno, occorre pensare alla protezione dell'ambien
te, alla utilizzazione dello spazio per usi pacifici, alla destina
zione dei fondi a programmi di sviluppo e di aiuto ai paesi del 
Terzo Mondo. 

tlca di Installazione di nuo
vi missili avanzati sul suo 
territorio In risposta all'In
stallazione nella RFT del 
nuovi missili americani. 

Non a caso l'agenzia so
vietica Ieri ha ospitato an
che una dichiarazione del 
ministro degli esteri ceco
slovacco Bohuslav Chnou-
pek (la Cecoslovacchia sa
rebbe, stando alle Indiscre
zioni, l'altro paese del Patto 
di Varsavia destinato ad o-
spltare I nuovi missili so
vietici) che riprende pari 
pari la formulazione di Ieri 
sulla Pravda. Di cosa esat
tamente si sia discusso du
rante il vertice, oltre a ciò 
che è risultato dal comuni
cato finale, non è possibile 
sapere. Uno scenario atten
dibile parla dell'esame col
lettivo di una proposta pre
liminare sovietica per mi
sure concernenti anche la 
sfera militare, sulla quale, 
tuttavia, 1 paesi membri 
non sarebbero stati chia
mati, per 11 momento, a de
liberare. SI tratta comun
que di semplici ipotesi sen
za conferma. 

Tutt'altro che privo di si
gnificato è, invece, il fatto 
che il comunicato del poli
tburo pubblicato Ieri dal 
giornali contenga la notizia 
che «appropriate decisioni» 
sono state prese giovedì dai 
massimo organo decisiona
le dell'URSS «In materia di 
questioni economiche e di 
difesa», quasi a voler sotto
lineare che Mosca non at
tende con le mani in mano 
gli sviluppi della situazione 
in campo occidentale. 

A ulteriore conferma di 
questo ordine di consldera-
zonl, è venuta Ieri anche la 
notizia che 11 maresciallo 
Ustinov sta assistendo ad 
Importanti manovre mili
tari dell'esercito sovietico 
sulle coste del Mar Baltico e 
nella Bielorussia occidenta
le, cioè anche lungo 1 confi
ni polacchi. Ma, al di là del
le schermaglie Implicite in 
questi gesti allusivi, resta il 
fatto che il vertice sovietico 
ha scelto di predisporre, per 
11 prossimo incontro tra Ju
rl Andropov e Helmut 
Kohl, 11 terreno meno acci
dentato possibile, pur te
nendo conto delle difficili 
condizioni di partenza e 
delle dichiarazioni non cer
to incoraggianti che sono 
venute da parte occidentale 
e dallo stesso cancelliere te
desco In materia missilisti-

Trentamila ad Atene 
contro le basi USA 

ATENE — Circa trentamila persone hanno sfilato in corteo gio
vedì sera nel centro di Atene, per manifestare contro la presenza 
delle basi militari americane in Grecia. Il corteo ha marciato 
dall'Accademia alla piazza della Costituzione dove sorge il parla
mento, fino all'amba-viata degli Stati Uniti. Nelle prime file, 
insieme ai dirigenti del partito comunista, che ha organizzato la 
manifestazione insieme al Comitato ateniese per la distensione 
e la pace, marciavano tre preti ortodossi e una delegazione giap
ponese. Le parole d'ordine sugli striscioni e sui cartelli chiedeva
no la chiusura delle basi americane in Grecia e l'impegno a non 
installare missili nucleari In Europa. 

Sulla questione delle basi americane è in corso una difficile 
trattativa fra il governo socialista greco e gli Stati Uniti. I mani
festanti hanno chiesto che si arrivi alla chiusura -entro la legi
slatura In corso*. I comunisti incalzano Papandreu su questo 
argomento. Il timore è quello di un prolungamento della tratta-
Uva con gli americani, per permettere al PASOK, il partito del 
primo ministro, di sfruttare l'argomento nella prossima campa
gna elettorale, 

NELLA FOTO: un momento della manifestazione di Atene 

Kohl paladino della «fermezza» USA 
si prepara al confronto con Andr i n i 

Comincia lunedì il viaggio del cancelliere a Mosca - Strumentali segnali di ottimismo sulle trattative di Ginevra 
Bahr (SPD): «Un accordo sarebbe tecnicamente possibile, ma manca la volontà politica delle due superpotenze» 

BONN — Washington e Bonn 
sperano ancora in un «risultato 
concreto» al tavolo negoziale di 
Ginevra sugli euromissili pri
ma della fine dell'anno. Questo 
almeno è quanto ha sostenuto 
ieri il cancelliere Kohl, al ter
mine del colloquio che ha avu
to con Paul Nitze, capo delega
zione USA a Ginevra, in prepa
razione del suo viaggio a Mosca 
che inizierà lunedì. 

La «speranza» formulata dal 
cancelliere contrasta non solo 
con i dati consolidati dell'at
teggiamento occidentale delle 
ultime settimane, ma anche 
con quanto vanno ripetendo da 
giorni le fonti governative di 
Bonn, e cioè che Kohl si limite
rà a notificare ad Andropov i 
termini della «fermezza» occi
dentale. Non si vede quindi 
quali sviluppi ci si possa atten
dere (molto labile è la speranza 
che i sovietici approfittino del
l'occasione per formulare nuo
ve proposte), ma evidentemen
te il cancelliere non se l'è senti 
ta di partire per Mosca in una 
atmosfera di pessimismo che 
certo non aiuta il governo in 

una fase in cui cresce impetuo
samente l'opposizione popola
re ai missili. 

Malgrado l'«ottimismo ob
bligato», insomma, il viaggio si 
presenta sotto auspici decisa
mente poco favorevoli. Anche 
se il clima si è fatto, nelle ulti
me ore, meno pesante. A ciò 
hanno contribuito diversi fat
tori: innanzitutto il tono mode
rato del documento con cui 
martedì ha chiuso i suoi lavori 
il summit moscovita del Patto 
di Varsavia. Tono che, assieme 
all'assenza di minacce di con
tromisure, è stato colto a Bonn, 
a torto o a ragione, come un 
segnale di una disponibilità so
vietica al dialogo malgrado le 
contrapposte rigidità sul tema 
missili. C'è poi la speranza che 
la dialettica che sembra essersi 
aperta all'interno dell'alleanza 
orientale possa rendere più 
«morbidi» i dirigenti del Crem
lino. Anche gli scambi di note e 
commenti non pregiudizial
mente chiusi tra Mosca e Wa
shington sui negoziati START, 
nonché l'affermata disponibili

tà al compromesso sul docu
mento di Fchpe Gonzalez (d 
cancelliere ieri ha incontrato 
anche il capo delegazione ame
ricano a Madrid, Max Kampel-
mann) che caratterizzerebbe 1* 
orientamento della delegazio
ne sovietica alla conferenza di 
Madrid sembrerebbero mante
nere aperto un filo di margine 
per un dialogo che non sia pro
prio fra sordi. 

Lo stesso Kohl, in una inter
vista pubblicata ieri dalla «Bild 
Zeitung», ha fatto sfoggio del 
massimo di ottimismo ragione
volmente presentabile auspi
cando anche un incontro al 
vertice tra Reagan e Andropov. 
Su disarmo e controllo degli 
armamenti — ha detto — i col
loqui saranno «difficili», ma ci 
sono «altre questioni nelle qua
li possiamo approfondire e svi
luppare i rapporti reciproci su. 
una base di buona volontà». Il ' 
riferimento è al capitolo dei 
rapporti economici e commer
ciali, dei quali molto si è di
scusso nei giorni scorsi (il mini
stro dell'Economia Lambsdor-

ff è andato anch'egli a Mosca 
proprio per mantenere aperti e 
funzionanti i tradizionali cana
li anche se accadrà il peggio), 
ma non solo a questo. 

I dirigenti di Bonn, infatti, a 
differenza di quanto hanno da
to l'aria di voler fare nei mesi 
scorsi, sembrano adesso preoc
cupati di mantenere un certo 
quadro distensivo con l'Est. 
Kohl, sempre nell'intervista ci
tata, si è spinto ad affermare 
«comprensione» per «gli inte
ressi di sicurezza sovietici sto
ricamente fondati», formula 
del tutto aliena dal suo lin
guaggio tradizionale e più simi
le, semmai, a quelle usate dall' 
opposizione socialdemocratica. 

Quanto ci sia di sincero e 
quanto di strumentale in simili 
aperture è difficile giudicare. 
Certo è che una parte dello 
schieramento di centro-destra 
— i liberali, ma anche settori 
della CDU — ha sempre pre
muto affinché non si arrivasse 
a un irrigidimento dei rapporti 
con l'Est e le dure polemiche, 
anche di questi giorni, contro 

ca. 
Giulietto Chiesa 

La «Pravda» critica Parigi 
per la bomba al neutrone 

MOSCA — La «Pravda» ha denunciato ieri come «inutile e perico
losa» la sperimentazione da parte della Francia della bomba «N», 
aggiungendo che l'iniziativa di Parigi «può far piacere solo agli 
Stati Uniti», per i quali sarà ora più facile «continuare la loro corsa 
agli armamenti e la militarizzazione delle coscienze». 

L'organo del PCUS ricorda che, prima di assumere il potere, 
Mitterrand si era dichiarato contrario alla bomba al neutrone e 
che, mentre «persino gli USA sono stati costretti ad accantonare 
l'idea di dislocarla in Europa, è proprio la Francia a facilitar loro le 
cose». 

Conferenza europea sul disarmo 
tra quattro mesi a Stoccolma? 

MADRID — Si sblocca la conferenza sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa in corso nella capitale spagnola? La delegazione 
sovietica, ieri, ha annunciato di essere disposta a negoziare «nel 
quadro» della iniziativa di mediazione intrapresa dalla Spagna per 
uscire dalla impasse in cui era finito il confronto tra i rappresen
tanti occidentali e quelli orientali. In un primo tempo i sovietici 
avevano respinto il documento spagnolo; ora alcune correzioni 
hanno permesso di superare le loro obiezioni. Il compromesso pro
posto da Fehpe Gonzalez prevede la convocazione di una conferen
za europea sul disarmo nel prossimo novembre a Stoccolma. 

le spinte «reagamane» della 
CSU di Strauss ne fanno fede. 

Ma è altrettanto certo che la 
questione dei missili non può 
essere messa tra parentesi, cer
cando rapporti distesi malgra
do l'intenzione dichiarata di 
installare le nuove armi USA 
comunque. E sui missili non c'è 
«segnale» che tenga: restando le 
posizioni al punto in cui sono. 
dal viaggio di Kohl non uscirà 
un granché. 

È quanto sostiene la SPD, la 
quale va sempre più sottoli
neando il fatto che e un'illusio
ne suicida pensare che Ginevra 
si possa sbloccare se manca la 
volontà politica dall'una parte 
e dall'altra. L'esperto per ipro-* 
blemi della sicurezza Egon 
Bahr, che ha incontrato Nitze e 
il suo collega sovietico Kvitzin-
ski, ha detto ieri che, dai punto 
di vista tecnico, un accordo sa
rebbe possibilissimo, ma che se 
esso non si realizza è perché «a 
Ginevra nulla si muove se nulla 
si muove a Mosca e a Washin
gton». 

Bahr ha riassunto in cinque 
punti («politici», non «tecnici») 
gli ostacoli da superare per ar
rivare a un'intesa: 1) la regio-
nalità dell'accordo; 2) la consi
derazione dei potenziali fran
cese e britannico; 3) la conside
razione dei sistemi su base a-
vanzata; 4) il controllo sulle ar
mi nucleari a corto raggio; 5) la 
verificabilità dell'accordo stes
so. I cinque punti sono signifi
cativamente simili a quelli pro
posti dalla SPD in un docu
mento «per una nuova strate
gia» che e stato elaborato da un 
nutrito gruppo di esperti e che 
i socialdemocratici propongo
no come base di discussione 
per trattative complessive Bul
la situazione europea. 
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DOPO LA LUNGA CORSA IW AUTOSTRADA PER VIA Di QUEL DANNATO RITARDO 
DI MARCO CHE AVEVA RISCHIATO Di COMPROMETTERE TUTTO, AVEVANO 
PRESO IL TRAGHETTO E# FINITA LA TRAVERSATA/ SBARCAVANO SULL'ISOLA. 
LI ASPETTAVA UNA GRANDE VACANZA FATTA Di VITA ALL'ARIA APERTA, 
CIBI NATURALI E NIENTE PENSIERI /TUTTO MOLTO PRATICO E PIACEVOLE, 
COME LA LORO IMPAREGGIABILE RENAULT 4 . 
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